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ixi uud uupo ìe eiezioni fondazione Maraini? ApaÀOt ufah 
«La gente si è espressa liberamente, forse per la prima volta 
E hanno pesato i problemi mai risolti. Il sindaco Carraro ha fallito» 

«Non ignorate quel voto» 
Le associazioni: «La giunta è al capolinea» 
Il primo voto libero dall'ideologia, dato sulle cose 
concrete. E ha punito il governo della città. La pen­
sano cosi le associazioni, cattoliche e laiche, del vo­
lontariato. Parlano Massimo Barra (Fondazione Vil­
la Maraini), Vittorio Chiroli (Adi), Giovanni Her-
manin(Lega Ambiente), Enrico Sbaffi (Anaao), 
Aristide Bellacicco (Mfd), Cecilia Cattaneo (Ufah), 
Giorgio Baciocchi (Enaip). 

CARLO FIORINI 

• 1 Un voto di protesta, ma 
non qualunquista. Una lezione 
data sulle cose fatte e non latte 
a chi governa la città. Le asso­
ciazioni lo leggono cosi il risul­
tato uscito lunedi scorso dalle 
urne della capitale. E chiedo­
no al partiti di non metterci 
una pietra, sopra a questo ri­
sultato, perché saranno giudi­
cati sempre più per ciò che 
fanno nel concreto. «Ora che 
le ideologie sono finite ne ve­
dremo delle belle - dice Massi­
mo Barra, presidente della fon­

dazione Villa Maraini e ispetto-
' re dei soccorritori volontari 

della Croce Rossa -. È un voto 
di protesta e ne sono soddisfat­
to. A Roma, nel caso che ri­
guarda Villa Maraini, abbiamo 
avuto esempi macroscopici di 
indifferenza, incapacità di in­
tervento, ignoranza». Eppure 
in Campidoglio c'è chi pensa 
che il voto c'entri poco con chi 
e come ha amministrato la cit­
tà. «Il voto e stato libero dai 
condizionamenti. • I - risultati 
non mi hanno sorpreso, la 

gente ha premiato con il voto e 
con le preferenze le novità. In 
Campidoglio dovrebbero esse­
re capaci di trame le conse­
guenze - dice Vittorio Chiroli, 
presidente delle Acli di Roma 
-. Ma bisogna vedere per cre­
dere. Ho paura che alla (ine si 
proceda nel vecchio modo, e 
sarebbe una scella suicida, per 
tutti». • 
•Farebbero un grave errore in 
Campidoglio a illudersi. È lam­
pante che il voto e stato contro 
la giunta Carraro. De e Psi han­
no perso - dice Giovanni Her-
manin, segretario regionale 
della Lega Ambiente, quasi 
quattromila iscritti in città e 60 
circoli in tutto il Lazio -. Cosa 
pensano Carraro e i suoi asses­
sori, che la sciagurata gestione 
della legge per Roma Capitale 
non c'entri nulla con il loro 
crollo? Inquinati senza che il 
sindaco abbia mosso un dito, 
assediati dal traffico, con una 
gestione dei servizi sociali in­
decente: i romani hanno vota­

to su questo. Carraro ri era pre­
sentato come un uomo di svol­
ta, ma la sua e stata l'ennesima 
giunta democristiana». 
Il segretario romano del Movi­
mento federativo democratico, 
Aristide Bellacicco, sostiene 
che la lezione riguarda tutti. «Il ' 
volo ha punito chi ha governa­
to Roma, ma non ha premialo 
le opposizioni - dice -. Ce un 
problema che riguarda tutte le 
forze politiche: farla finita con 
un sistema autoreferenziale. 
La gente comincia a giudicare 
sulle cose fatte e vuole conta­
re. Lo Statuto comunale deve 
essere attuato per dare la so­
vranità ai cittadini». 
Le associazioni sempre di più 
guardano ai risultati concreti 
sul settore del proprio impe- • 
gno. Cecilia Cattaneo, presi­
dente dell'Unione famiglie 
handicappati, spiega che l'as-, 
sociazionc raccoglie circa 5001 
famiglie, e che il rapporto con 
l'amministrazione comunale 
in questi ultimi anni e stato dif­

ficilissimo. «Dal punto di vista 
dell'assistenza e dei servizi ci 
hanno tolto tutto. Il fatto che al 
Comune sia stata aperta la crisi 
lo abbiamo accolto con gioia. 
Noi non abbiamo mai fatto di­
scorsi partitici - dice - ma fi- ' 
nalmente c'è stato un voto più • 
libero anche se la confusione 6 
stata tanta, difficile orientarsi e ' 
scegliere sulla scheda. Ma cre­
do che le cose stiano cambian­

do e sarebbe importante se si 
giungesse a un'alternanza ve­
ra: se chi governa sbaglia la­
scia il passo». . . . . -
•Cento miliardi a Comunione e 
liberazione, dati dalla Regione ' 
all'Università 'di • Torvergata . 
questa volta non sono servili -
dice il dottor Enrico Sbaffi, se­
gretario provinciale ' dell'A-
naao, il sindacalo degli assi­
stenti e aiuti ospedalieri -. Per ' 

Intervista con Carlo Leoni, segretario del Pds romano 

«Se la sinistra ha coraggio 
in Comune si può voltare pàgina» 
Dice: «Ci sono i numeri per cambiare» e invita le sini­
stre a un tavolo unitario per dare a Roma un nuovo 
governo. Carlo Leoni, segretario cittadino del Pds, 
commenta il dopo-voto: dalla sconfitta del quadri­
partito, ai rapporti con il Psi e la De romani, al ruolo 
di Rifondazione. Sul Pds dice: «Sono rimasti fuori al­
cuni candidati di prestigio, stiamo riflettendo». E a 
Carraro: «Gli auguro un'impennata di orgoglio». 

CLAUDIA ARLOTTI 

•al Nessun «govcrnissimo» 
con la De per il Comune: no -
anche atta proposta di Paris 
Dell'Unto (giunta Psi, Pds, 
Psdi, con uno «sguardo» allo 
scudocrociato). Carlo Leoni, 
segretano romano della Quer­
cia, commenta il dopo-voto e, 
per la città, lancia una propo­
sta alle forze della sinistra: 
«Mettiamoci intorno a un tavo­
lo, perche, se ci scopriamo 
uniti, niente ostacola un'alter­
nativa». *, ? • • 

Cominciamo dal risultato 
elettorale. U Pds In dna se 
l'è cavata bene, più del 18 

per cento alla Camera, qoaal 
il 21 al Senato. Qualcuno di­
ce:-È natoli Pds». 

SI, a Roma il partito adesso è 
più forte, al di là del risultalo, 
che tra l'altro ha visto Occhetto 
come il leader più votato. La 
campagna elettorale è stala 
l'occasione per tornare a par­
lare con la gente, c'e stato un 
lavoro straordinario di migliaia 
di persone. Si e creato un cli­
ma "magico'', l'obiettivo ades­
so è non disperderlo. 

Qualche Intoppo, pero, c'è 
stato. La mancata elezione 

di Goffredo Bettini, per 
esemplo. 

È vero, non entrano in Parla­
mento candidati di grande va­
lore. Tra questi Paola Gaiolti 
De Biase, Mariella Gramaglia, 
Cedema, Roberta Pinto, Vete-
re, e altri ancora. Ma ciò che 
pesa di più, tra i militanti del 
partilo romano, è la mancata 
elezione di Bettini, per la sua 
storia e per il suo prestigio. E 
una perdila forte. Mi sono arri­
vali molti messaggi di ramma­
rico e solidarietà a Goffredo da 
sezioni e singoli compagni. È 
certo che rifletteremo in modo 
pacalo, ma molto serio, su (ul­
to questo. Colgo l'occasione 
per smentire anch'io, come ha 
fatto Bettini, le indiscrezioni di 
qualche giorno fa sulla sostitu­
zione di Renato Nicohni come 
capogruppo in Comune. Non 
stiamo assolutamente pensan­
do a questo. 

La bocciatura nazionale del 
quadripartito ha messo in 
forse anche la giunta roma­
na. D Pds ha lanciato l'idea • 
di un governo con le «forze 

di sinistra, laiche e ambien­
taliste». Ma il Psi è in mezzo ; 

' al guado, la De ripropone il 
quadripartito... 

La De di Giubilo ripropone il 
quadnpartito, e ci vuole un bel 
coraggio, perche a Roma il 
quadripartito ha perso più che 
a livello nazionale. È vero che 
non sono state elezioni politi­
che, ma, egualmente, è evi­
dente che il voto dei romani 
esprima un giudizio negativo 
su come e governata la città, 
soprattutto su due fronti: la 
questione morale, la «vivibilità» 
della città. In realtà le cose so­
no cambiate, e mollo. Solo 
che la De finge di non accor­
gersene. Si 6 parlato, si, di «go-
vernissimo». Ma, una volta per 
tutte, si sappia che con la De 
romana noi non governeremo. 

E se a livello nazionale do­
vesse esserci una «svolta» 
nel rapporti Pds-De? 

Non accadrà.' Su Roma, co­
munque, la nostra posizione 
nmarrà immutata. 

Una giunta Pds-indlpendcn-

tl- Pri-Verdl-Psl-Psdl in città, 
numericamente, è possibile. 
And, con Rlfondazlone, con 
gli AnUproibiztonlsti, sareb­
be una «super-maggioran­
za». La vera incognita, a que­
sto punto, è 11 Pai. ; 

Il Psi, come la De, fa un po' 
r.inconsapcvole». Certo, c'è 
Paris Dell'Unto che dice: met­
tiamo insieme i partiti dell'in­
temazionale socialista e poi 
contrattiamo un governo con , 
la De. E già un passo avanti, 
ma non basta. Anche perchè 
la sinistra, a Roma, non si 
esaurisce nei partiti di cui parla 
Dell'Unto. Una svolta può veni­
re solo da una giunta laica, di 
sinistra e ambientalista, senza 
la De. 

Sarebbe, comunque, una 
maggioranza molto eteroge­
nea. 

E. infatti, qualsiasi accordo 
. non potrà prescindere, per 
quanto riguarda il Pds, da tre 
questioni. Primo, la questione 
morale. Poi, la solidanetà so­
ciale, dopo la sciaguratissima 
gestione-Azzaro. Infine, c'è il 

problema di Roma-Capitale, -
da rimettere nei binari giusti, 
dato che negli ultimi mesi il * 
progetto originario è stato stra­
volto. Su questi punU, rivolgia­
mo un invito alle sinistre, per­
ché si costituisca un tavolo 

. unitario di iniziativa program­
matica. . , «j.. - . "st . ' 

C'è già stato qualche coniai-
'- »o? ;.. , 
* No, a parte lo scambio di vedu­

te in Campidoglio all'indoma-
' nidelvolo. • ., • • ; . „.. 

A proposito di unità, che 
succede adesso con Rifon­
dazione? In campagna elet­
torale ci sono state mille po­
lemiche. Roma tappezzata ; 
di manifesti stile vecchio ' 
Pel. Poi, «'«Incidente» delle . 

Breferenze a Occhetto sotto ' 
simbolo dei neo-comuni- " 

stl. 
Già, questo «incidente», in pra­
tica, si è ripetuto in tutti i seggi. ; 
A questo punto, però, io sono 
per voltare pagina, basta con • 
certe polemiche. Rilondazione 
è, e deve essere considerata 

Lettera da Pechino 

Via le tute 
tutti da Zegna 

LINATAMBURRINO 

jjjijfi; La città si specchia con le altre capitali. Pochino: i pro-
'** letari di un tempo diventano yuppie. Poi New York, 

Berlino, Parigi, Londra. 11 costume, la cronaca, ciò che 
; §S fa tendenza nelle più importanti città del mondo. Un 1 

confronto con il nostro quotidiano. 

• a PECHINO Da qualche me­
se in questa città tutto sta av­
venendo a un ritmo molto più 
rapido. Il numero delle auto 
in circolazione è dì colpo au­
mentato e fino a tarda sera 
lunghe file di veicoli di ogni ti­
po rendono il traffico difficile, 
stressante, faticoso e disordi­
nato. Il centro attorno alla Tia-
nanmen e lungo il viale Chan-
g'an sta rapidamente perden­
do i tratti tipici della urbanisti­
ca cinese e si sta omogeneiz­
zando alla architettura mo­
derna che . imperversa e 
imbruttisce le altre città asiati­
che. Come a Bangkok, a To­
kyo o a Osaka, tutto anche qui 
comincia ad organizzarsi at­
torno a grandi complessi dire­
zionali (ultimo quello della 
Lufthansa), fatti di uffici, resi­
dence, alberghi, supermercati 
e di negozi di ogni tipo, dagli 
alimentari all'abbigliamento, 
situati sempre nel sottosuolo. 
La città non ha più nulla di 

misterioso anche per i turisti 
che arrivano di nuovo in gran 
quantità: con la seta e i vasi 
già pronti nel negozio dell'ho­
tel e appena un salto alla Città 
proibita, di Pechino non reste­
rà che un ricordo di «routine». 
I cinesi intravisti saranno solo 
i camerieri o i facchini. È an­
che finito un certo spirito pio­
nieristico che animava anni fa 
quelli che si installavano qui. 
non sempre in facili condizio­
ni, per affari o lavoro In gene­
re. Oggi, quando gli uffici di 
ditte straniere sono tanti, pre­
vale una totale indifferenza 
verso la città: si cerca il risto­
rante più famoso , ma non ci 
si avventura mai negli «hu-
tong», i vicoletti che sono la 
struttura tipica e affascinante 
della Pechino tartara e man­
cese. 

La città cambia rapidamen­
te e cambiano rapidamente 
anche i suoi abitanti. Si con­
solida giorno per giorno un 

circuito del lusso nel quale 
molti pechinesi si sono ben 
inseriti. Fino a qualche lempo 
fa nei negozi dove si vendono 
seta o cachemire entravano e 
compravano solo stranieri, 
oggi entrano e comprano an­
che i cinesi. Ma i cinesi affolla­
no anche i negozi del sotto­
suolo del «China World Cen­
ter» dove ci sono nomi come 
Zegna o come Cardin per uo­
mo e per donna, e scarpe e 
borse di marca italiana (an­
che se di un produttore nel 
nostro paese del tutto scono­
sciuto)^ vestiti di scia fatti da 
una azienda cinese assieme a 
una tedesca. Tutta questa ro­
ba costa dai 1000 yuan fino ai 
3-4000, dalle 200 alle 800 mila 
lire. Sono prezzi apparente­
mente altissimi per il pechine­
se medio che dice di guada­
gnare con i premi e tutto il re­
sto poco più poco meno di 
400 yuan. Eppure quei negozi 
sono pieni di «indigeni» che 
comprano. Da Ermenegildo 
Zegna, che è più caro dì Car­
din, vanno a comprare i com­

mercianti privati oramai ultra-
ncchi e sempre più numerosi. 
Ma un cappottino di 800 yuan 
alla propria bambina lo com­
pra anche il professore uni­
versitario che si lamenta sem­
pre del suo stipendio insuffi­
ciente, intanto però ha la ca­
sa, la corrente elettrica e il gas 
praticamente gratis, gli ali­
mentari abbondanti e a prez­
zo contenuto. Gli resta mollo 
da mettere da parte in attesa 
dell'acquisto della casa e for­
se del'auto. E nel frattempo 
anch'egli si lascia sedurre dal 
nchiamo del lusso. Non va, 
naturalmente, in un ristorante 
occidentale perchè ai cinesi 
piace solo la loro cucina. Ma 
compra a se stesso, alla mo­
glie, alla figlia, il vestito di ta­
glio moderno, ben cucito, dal 
nome famoso, In uno di que­
sti negozi, una bella e giovane 
signora prova una camicetta 
di seta, dice di essere una at­
trice e di guadagnare poco 
ma compra perchè suo mari­
to «è un uomo molto ricco». 

Aggiunge che lavora in una 
azienda pubblica e quasi si­
curamente è una bugia per­
ché con i tempi neri che cor­
rono nelle aziende di Stato un ' 
manager «ricco» è difficile im- ' 
maginarlo. Può darsi che il 
manto della bella signora sia 
anche lui qualcuno del setto­
re privato. Oppure chissà. In 
città oramai girano molti sol- ' 
di. E il commercio privato. So­
no le imprese straniere. È il tu­
rismo. È il giro della prostitu­
zione. È il cambio «nero». 

Secondo le informazioni 
più recenti, nei primi due me­
si di quest'anno a Pechino so­
no state aperte in media ogni 
giorno tre imprese con capita­
le straniero. Ma quando si di­
ce «capitale straniero» si inten­
de innanzitutto quello di 
Honk Kong. Macao, Taiwan, > 
che ha un effetto moltiplicato- , 
re di gran lunga supcriore a 
quello prodotto dall'arrivo di ' 
soldi da qualsiasi altra parte ' 
del mondo. Con i fondi di 
Hong Kong, Taiwan e Macao, 
arrivano poi i turisti, le loro 

esigenze, le loro abitudini di 
vita da imitare, i bar, i karao- , 
ke, gli amici, i parenti. Kinora 
a Pechino le imprese con ca­
pitale straniero sono già 1712 » 
per un investimento totale di ' 
due miliardi e mezzo di dolla- , 
ri. Attorno a queste aziende si 
forma naturalmente uno stra­
to di lavoratori privilegiati che 
guadagnano almeno 800 . 
yuan al mese, hanno dei fuori ; 
busta consistenti, laute note 
spese, la possibilità di viaggia­
re e l'obbligo di vestir bene e 
presentarsi bene. C'è una spc- , 
eie di mutazione genetica in 
alto: questi impiegati o mana- ' 
gers sono tutti con il vestito ' 
scuro alla giapponese. Le ra­
gazze hanno la minigonna, 
trucco, colori vistosi, accosta­
menti spesso audaci ma non t 
di cattivo gusto. Questa è la 
gente che alimenta la catena 
del lusso ed è lontana anni lu­
ce dalla generazione dei geni­
tori, uomini e donne ancora 
vestiti tutti uguali, giacca e 
pantaloni grigi e scarpe basse. 

ciò che nguarda il settore che 
mi riguarda chi amministra ha • 
pagalo un mancato governo ,' 
che come sindacato abbiamo » 
più volle denunciato. E credo 
che sarà sempre più cosi, per 
tutti i settori. Il voto chi governa • 
lo conquista solo sulle cose 
realizzale, • il • richiamo " alle • ' 
ideologie non funziona più». •-.• 
«È vero che è il primo voto do- -
pò la fine delle ideologie, ma 
c'è ancora tanta confusione., 
non c'è un programma chiaro ; 
delle - forze che dovrebbero " 
candidarsi a rappresentare la ' 
parte più ricca della società ci­
vile - dice Giorgio Baciocchi, [-. 
dell'Enaip, l'ente delle Acli che ^ 
cura la formazione professio­
nale nelle aree del disagio -. 
Le decine di migliaia di perso­
ne che si impegnano per co­
struire cose concrete, nella so­
lidanetà, non trovano punU di r 
nfcrimento. E invece rappre­
sentano la novità della politi­
ca. Bisogna che si cominci a 
fare i conti con questa realtà».. 

Il segretario Pds romano, 
Carlo Leoni. In alto -
la piazza del Campidoglio 

una forza politica, con la quale 
ci si deve confrontare. 

lu Comune, la «crisi» c'è, ma 
Il consiglio non ne parla. In 
Regione, si annuncia la «ve- -
riflca», la De dice che è più ' 
di un «rimpasto», ma meno 
di una «crisi»... Tutto si muo- • 
ve e, insieme, tutto resta fer­
mo. 

SI, c'è una grande confusione 
e c'è pochissimo coraggio. Il ', 
destino di Roma, ancora una < 
volta, sembra dipendere dai 
dirigenti nazionali dei partiti di • 
governo. E il consiglio comu­
nale, perciò, non gode della 
necessaria autonomia. Anche 
Carraro... >;,;;.-• .,._•, , 

Già, Carraro? f > 
' È evidente che l'alleanza con 
questa De ha portalo alla deri­
va il Psi romano, che infatti in 
città precipita dal 13 al 10 per i 
celilo. Ma è tramontala anche : 
l'immagine di novità, da uo­
mo-simbolo, con cui era slato • 
presentato questo sindaco, lo, ' 
a questo punto, gli auguro : 
un'impennata di orgoglio. . ,, 

i'/,.;,.''":J"" C" -

Foro di Nerva 
Da tre anni 
bloccato: 

il recupero 
• i Per la serie «Roma in­
cartata»: come ti nascondo 
una parte del Foro romano. • 
Anche quest'anno i 'turisti ' 
che visiteranno la capitale e r 
il Koro potranno «ammirare», " 
all'altezza del Foro di Nerva, • 
nel cuore di Roma antica, dei 
bandoni di metallo, degrada-. 
ti e circondati da vegetazione • 
spontanea, appartenenti ad • 
un cantiere aperto nel 1988 ' 
dalla X ripartizione del Co­
mune per portare alla luce le • 
antiche cantine delle abita­
zioni romane di epoca impe­
riale e subito chiuso per l'e­
saurimento dei fondi a dispo­
sizione. A denunciarlo è il 
consigliere verde Athos De ' 
Luca che in un'interrogazio- ' 
ne urgente al sindaco chiede 
di sapere, tra l'altro, quanti * 
soldi • furono - stanziati per -
completare quegli scavi e se '' 
il Comune continua a pagare • 
l'impresa per gli oneri della * 
messa in opera del cantiere. * 
In attesa della risposta rima­
ne «aperto» al pubblico il de­
grado dei Fori. . 

Il prefetto 
sospende 
gli sfratti 
per Pasqua 

Una buona notizia per le migliaia di romani che vivono sotto 
la spada di Damocle degli sfratti. Il prefetto Carmelo Caruso 
ha infatti disposto che a partire dall4 apnle sino al 23 aprile ' 
compreso, venga sospesa la concessione della forza pubbli­
ca nelle procedure esecutive di sfratto relative agli immobili 
adibiti ad uso abitativo ubicali nella provincia di Roma. Il 
provvedimento - informa una nota della prefettura - è moU-
vato dai numerosi impegni che nel periodo delle festività pa­
squali graveranno su lutie le forze dell'ordine. 

Fresinone 
Incendio 
doloso 
in una fabbrica 

Ammontano ad oltre cento 
milioni di lire i danni provo­
cati da un incendio scoppia­
to la scorsa notte in una lab- , 
brica di Rrosinone. Il pronto *• 
intervento dei vigili del fuoco * 
ha consentito di circosenve- " 

" ^ ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ^ " ^ — " ^ ^ ^ re subito le fiamme, altri­
menti l'intera fabbrica che produce guarnizioni di gomma " 
sarebbe andata completamente distrutta. Secondo i primi ! 
accertamenti, compiuti dai carabinieri, l'incendio sarebbe ; 
di natura dolosa. Infatti sono state trovate nelle vicinanze al- , 
cune taniche piene di gasolio mentre una porta risultava lor- • 
zata. Il titolare della ditta, Domenico Piccirilli, interrogato dai ; 
carabinieri, ha dichiarilo di non aver ncevuto richieste di < 
tangenti. • -, - , . , 

A Cerano 
la più antica 
«infiorata» 
d'Italia 

A Cerano, un piccolo centro 
a 50 Km. da Roma, nella not­
te tra il 25 e 26 aprile verrà 
realizzala, come avviene da -" 
263 anni, la più antica «infio­
rata» in Italia, completamen-
te realizzala con petali di ro-

^•»»»»»»»»»» — """"»" sa. La manifestazione trae » 
origine dal forte sentimento religioso suscitato da un quadro v 
raffigurante la «Madonna del cuore», opera di Sebastiano ì> 
Conca, giunto nella chiesa della cittadina nel 1740. Anche ' 
quest'anno i petali delle ginestre, delle rose, dei lillà, dei gel- > 
somini, dei glicine e di altri fiori di campo copriranno piazza 
della Vittoria per realiz.tare i sette quadri e il rosone. La ma- • 
nifestazionc di Cerano >i tramanda immutata dal 1770. 

S'indaga --:-
ad Alatri . 
su presunto 
stupratore 

Ancora nessuna traccia ad 
Alatri dell'uomo che venerdì 

- mattina avrebbe tentato di ' 
' violentare una ragazzina di . 

12 anni all'interno dell'ospe- -
dale cittadino mentre era in ;< 
attesa di essere visitata da un ' 

""*^^^^~™"^^ — ™^^ — medico. La bambina aveva 
riferito ai carabinieri che l'uomo aveva in mano una valiget- -l 

ta da dottore e che l'a'Tebbe invitata a denudarsi mentre si ' 
trovava in un lettino in attesadi essere visitata da un derma- _ 
tologo. Subito dopo la bambina si è messa a gridare richia­
mando l'attenzione della madre che ha detto di aver visto , 
l'uomo fuggire. I carabinieri, Icn mattina, hanno setacciato . 
l'intero ospedale alla ncerca dell'uomo descritto dalla bam­
bina e dalla madre, interrogando anche medici e infermieri ; 
ma nessuno ha saputo offrire indicazioni precise. •- • " • 

." È quanto ha deciso il comu­
ne di Prosinone, affidando 
per i prossimi tre anni alla . 
società roma «Prassi e ricer­
ca» il servizio di assistenza 
agli anziani e ai (Usabili resi- > 

< denU nell'area comunale. A 
" " ^ ^ — ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ' ^ ^ — conferire l'incarico alla ditta 
romana, che si è aggiudicata una gara di appalto per un mi- •• 
liardo e 123 milioni di ire, è stata la giunta comunale di Pro- ' 
sinone (De, Psi, Psdi) In lizza, per aggiudicarsi la gestione * 
del servizio, c'erano due ditte, la «Prassi e ricerca» e la " 
«Speep». I dirigenti di quest'ultima impresa, un mese fa. de- ' 
nunciarono di aver ricevuto una richiesta di tangente dall'as­
sessore alla Sanità e ai servizi sociali e da allora la magistra- -
tura ha sospeso dall'incarico per45 giorni il socialista Marco 
Ferrara. Contro la decisione del magistrato l'esponente poli­
tico ha presentalo ricorso al Tribunale della libertà di Prosi­
none che lo esaminerò domani mattina. " * • • ' -

; 

Assistenza ; 
ad anziani 
«appaltata» 
a privati -

«Festa 
degli alberi» 
contestata 
dai verdi 

Nella sola Roma, in un «inno 
e mezzo sono stati piantati 
60mila alberi e allri 20mita 
sono pronti ad essere inter­
rati. Ad offrire queste cifre è 
stato l'assessore all'ambien- • 
te Corrado Bernardo nel cor- • 

^^^mm^^—~mmmm^mmm' so dell'inaugurazione a Gal­
leria Colonna della mostra «L'albero è vita» organizzato dal , 
Corriere della Sera e dal Wwf. Alla cerimonia erano presenti .-
numerosi bambini che hanno applaudito Fulco Pratesi " 
quando ha aflermato che «l'albero è come un padre e una 
madre, ci da l'aria che respiriamo». Ma hanno anche capito 
quando il presidente del Wwl ha parlalo di un futuro tatto " 
d'inquinamento, di traffico e di malattie, incitando i bambini 
a proteggere la natura. La manifestazione, conclusa dal sin­
daco Carraro, è stala e ontcslata da! verde Athos De Luca se­
condo il quale «il Corr une al di là degli slogan e delle inizia- . 
Uve autopromozionali, non si è ancora dato un regolamento l 

in grado di stabilire quando, come e per quali motivi posso­
no essere abbattuti gli alberi». 

UMBERTO DE OIOVANNANQEU 

Sono ' 
passati 355 
giorni da 
quando II 

• consiglio ' 
comunale 
ha dotino di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del •" 
Comune. 
La linea "•' 
anti-tangente 
c'è. Manca • 
tutto II resto 


